
Storia delle revisioni

0.0.1 - Prima bozza dello statuto LUGGe, ottobre 2000.
0.0.2 - Spostata la riga sull'estinzione dell'associazione.
0.0.3 - Comunicazione di morosità da A/R a più consona, ridotto il termine a 30gg.
0.0.4 - Convocazione dell'assemblea a fronte di presentazione di dimissione del  Presidente.
0.0.5 - Ridotto il termine di convocazione dell'assemblea da 30gg a 15gg.
0.0.6 - Deliberazione dell'Assemblea Straordinaria più "garantita".
0.0.7 - Elezioni di un sostituto ad una carica del Consiglio Direttivo.
0.0.8 - Tempi per l'entrata in vigore delle modifiche allo statuto.
0.1.0 - Modifiche apportate nella riunione del 11/12/2000 all’istituto G.
0.1.1 - Eliminato l'obbligo di pagamento della quota per i Soci Fondatori.

  RTF - Elrond ha inserito i revisori dei conti e la limitazione alle deleghe.
0.1.2 - Rilettura dello statuto e riflessione sulle eventuali modifiche.
0.1.3 - Modifiche in rosso ed --eliminazioni--
0.1.4 - Trasformato in formato RTF e coretto il lessico inserita la possibilità di abbandonare

per il Socio Fondatore.
0.1.5 - Modifiche ratificate il 04 gennaio 2001.
0.1.6 - Modifiche a 4 mani con Daniele in magenta.
0.1.7 - Modifiche ratificate il 13 gennaio 2001.
0.1.8 - Modifiche proposte da Massimo in ciano7
0.1.9 - Modifiche ratificate il 20 gennaio 2001.
        Modifiche approvate in 3 + 1 assente in marrone.
0.2.0 - Modifiche apportate/approvate il 24 gennaio 2001 da Roberto, Massimo e Simone.
0.2.1 - Modifiche approvate il 30 gennaio 2001 da Daniele, Massimo, Matteo, Roberto. Le

modifiche necessarie per adeguare lo statuto a quanto deliberato sono confermate
salvo obiezioni e si trovano in blu

0.2.2 - Modifiche in rosso apportate dopo la consultazione con il notaio di Via Galata in
sfondo giallo quelle da controllare in particolare, e in blu quelle tratte da openlabs.

0.2.3 - Approvato nella riunione del 17 febbraio 2001
0.2.4 - Approvato nella riunione del 24 febbraio 2001, in rosso le modifiche proposte a

posteriori da Roberto
0.2.5 - Sono in bordeaux le modifiche introdotte da Roberto il 01 marzo 2001
0.2.6 - Modifiche approvate nell'assemblea del 03 marzo 2001
0.2.7 - Sistemato: ricorso, radiazione, gestione economica, contestazione del bilancio e

responsabilità degli amministratori.
0.2.8 - Modifiche approvate sabato 10 marzo e martedì 13 marzo.
0.2.9 - Inserito l'indice degli articoli e le nostre perplessità per il notaio.
1.0.0 - Atto costitutivo e statuto definitivo depositato presso il notaio.
1.0.1 - Correzioni ortografiche:

Art. 15: esc usione -> esclusione
Art. 15: L esclusione -> L'esclusione
Art. 30: ad interim -> “ad interim”
Art. 34: renumerazione -> remunerazione

1.0.2 Proposta da Andrea Derni
1.0.3 Rielaborazione da RAF
1.0.4 Aggiunta collegio fondatori e modifiche sottolineate
1.0.5 Versione approvata dal consiglio 
2.0.0 Versione approvata dall'assemblea (articoli sottolineati)



INDICE

PARTE I - Disposizioni generali
Art.   1 - Denominazione e sede
Art.   2 - Oggetto
Art.   3 - Finalità
Art.   4 - Durata
Art.   5 - Patrimonio
Art.   6 - Finanziamenti
Art.   7 - Organi dell'Associazione

PARTE II - I Soci
Art.   8 - Composizione dell'Associazione
Art.   9 - Titoli e onorificenze
Art. 10 - Le cariche
Art. 11 - Diritti del socio
Art. 12 - Doveri del socio
Art. 13 - Recesso del socio
Art. 14 - Sospensione del Socio 
Art. 15 - Esclusione del socio

PARTE III - L'Assemblea
Art. 16 - Composizione
Art. 17 - Delega 
Art. 18 - Competenze dell'Assemblea Ordinaria
Art. 19 - Competenze dell'Assemblea Straordinaria
Art. 20 - Convocazione dell'Assemblea
Art. 21 - Costituzione dell'Assemblea
Art. 22 - Verbalizzazione
Art. 23 - Delibere Assembleari

PARTE IV - Gli organi direttivi e di amministrazione
Art. 24 - Composizione
Art. 25 - Candidatura
Art. 26 - Elezioni e nomina
Art. 27 - Sostituzione temporanea di un consigliere
Art. 28 - Presidente e Vicepresidenti
Art. 29 - Segretario
Art. 30 - Tesoriere
Art. 31 - L'Economo
Art. 32 - Responsabilità dei Consiglieri
Art. 33 - Competenza e convocazione del Consiglio
Art. 34 - Il bilancio dell'Associazione
Art. 35 - Delibere del Consiglio
Art. 36 - Delibere telematiche
Art. 37 - Strumenti informatici e telematici
Art. 38 - Collegio dei Probiviri

PARTE V - Rinvio
Art. 39 - Rinvio



PARTE I - Disposizioni generali

Art. 1 - Denominazione e sede
E' costituita l'associazioneLUGGe dove LUGGe è l'acronimo di “Linux Users Group

Genova” (d'ora in poi semplicemente Associazione).
La sede è sita a Genova, in via Cecchi, 4/4 scala “A”.
Senecessario,l'Associazionesi potràstrutturaresu basefederale,curandola promozionee

la creazione di Sezioni staccate.
In tal caso,le modalitàdi creazionee funzionamentoe le competenzedelle sezionistaccate

sarannodefinite in un apposito regolamentoche dovrà essereapprovatoa maggioranza
semplice dall'Assemblea dell'Associazione.

Art. 2 - Oggetto
L'Associazionesi proponedi promuoveree diffondere,nei più vastistratidellasocietàcivile,

la conoscenzae l'uso dei modernistrumentitelematicied informatici in combinazionecon
l'uso di softwarelibero e/o opensourcecon particolareattenzionea quelli legati al sistema
operativo “Gnu/Linux”, nei limiti consentiti dalle leggi in materia.

A questo fine, si predisponeper svolgere qualsiasi attività ritenga o sia necessariaal
perseguimento degli scopi istituzionali.

L'Associazionenon hacaratterepolitico o religiosoma puòparteciparea manifestazionied
iniziative anchedi caratterepolitico, che abbianofra gli obiettivi primarî uno degli stessi
dell'Associazione,esclusivamenteper diffondere,promuoveree/o difendereil softwarelibero
e/o open source.

In particolarel'associazionefarà riferimento ai prodotti distribuiti con licenza pubblica
GPL/LGPL della Free Software Foundatione, più in generale,con licenze dette “Open
Source” e “Open Hardware”. 

La descrizionedella licenza GPL è reperibile, al momento della stesura di questo
documento, al sito internet: “http://www.gnu.org/copyleft/gpl.html” .

Art. 3 - Finalità
L'Associazionenon ha scopodi lucro e gli eventualiutili e finanziamentidovrannoessere

utilizzati per il conseguimento degli scopi istituzionali dell'Associazione stessa.

Art. 4 - Durata
L'Associazione ha durata illimitata.
In casodi scioglimentodell'Associazione,unavolta estinti tutti i debiti, il patrimoniosociale

verrà devolutoad associazionianaloghenella finalità al LUGGe e dotatedi statutoche le
individuino come associazioni senza scopo di lucro.

Saràl'Assembleaa deciderei fruitori del patrimoniostessotenendopresentii vincoli sopra
citati.

Art. 5 - Patrimonio
Il patrimonio liquido dell'Associazioneviene gestito mediante conto corrente intestato

all'Associazione,fattaeccezioneperunapiccolaquantitàrinnovabileratificatadal Consiglioe
affidata all'Economo per le piccole forniture di carattere urgente.

Il prelevamentodi liquidi dal conto, l'emissionedi assegnidi pagamento,la cessioneo
l'acquisizionedi beni registrati è soggettaa doppia firma vincolata del Presidentee del
Tesoriere.



Art. 6 - Finanziamenti
Il ConsiglioDirettivo, nel progettarele attività dell'associazione,dovràpianificareanchele

spese che la realizzazione degli obiettivi comporta.
Affinché tali spesepossanoessereaffrontatedall'Associazione,il consiglio Direttivo dovrà

provvedere a riservare risorse e fare quanto possibile per ottenere appositi finanziamenti.
In tal senso, il Consiglio Direttivo potrà, ad esempio, a nome dell'Associazione:

a) ottenere e stimolare donazioni e/o sponsorizzazioni verso l'Associazione;
b) stipulare convenzioni al fine di realizzare centri di formazione, reti telematiche ed

in generale qualsiasi strumento si ritenga o divenga necessario;
c) ottenere finanziamenti da garantire nella maniera più idonea.

Il ConsiglioDirettivo hafacoltàdi organizzareanchein collaborazioneconaltri enti, società
e associazioni,manifestazioniculturali, attività di ricerca,di formazione,di consulenzae di
informazione. 

Il Consiglio Direttivo ha la facoltà di sponsorizzarea nome dell'Associazione ed
eventualmentefinanziare, qualora lo ritenga e senza privare l'Associazionedi risorse
necessarie, iniziative socio−culturali in linea con gli obiettivi istituzionali dell'Associazione.

Art. 7 - Organi dell'Associazione
Gli organi dell'Associazione sono:

a) l'Assemblea;
b) il Consiglio Direttivo;
c) il Collegio dei Probiviri

L'Assembleaè l'organo deliberativo sovrano dell'Associazioneed eleggedirettamenteil
Consiglio Direttivo.

Il Consiglio Direttivo viene eletto direttamentedall'Assembleae da questa prende il
mandato per amministrare i beni dell'Associazione e dirigerne l'attività.

Il Collegio dei Probiviri è l'organo deputato a risolvere le controversie fra soci.



PARTE II - I Soci

Art. 8 - Composizione dell'Associazione
Possonofarepartedell'Associazionele personegiuridichee le personefisichecheper il loro

oggettosociale,perla loro attività di lavoro,studio,svago,interesseculturalesianointeressate
all'attività dell'Associazione medesima.

Per ottenerela qualifica di socio, ogni aspirantedeve presentaredomandafirmata. La
presentazione della domanda presuppone l'accettazione dello statuto.

L'Associazione è quindi composta da:
a) Soci Fondatori;
b) Soci Sostenitori;
c) Soci Ordinarî;
d) Soci Onorarî.

Sono Soci Fondatori coloro che, riconoscendosi nei fini dell'Associazione, hanno
concretamentee fattivamentecontribuitoalla suacostituzione.Nella fattispecie,si intendono
SociFondatorisolocolorochehannosottoscrittol'Atto costitutivodell'Associazionestessa.Il
titolo di Socio Fondatore non è alienabile se non per volontà dell'interessato. 

Sono Soci Sostenitori, tutti coloro che sono maggiorenni si riconoscono nei fini
dell'Associazione,sonodispostia sostenerlaeconomicamentee adoperarefattivamenteper il
raggiungimentodegli scopi istituzionali, abbiano presentatodomandaper acquisire tale
qualifica e sianostati accettatida partedegli OrganiSociali preposti.I Soci Sostenitorisono
tenuti al pagamento della quota sociale prevista in misura quintupla.

Sono Soci Ordinarî, tutti coloro che, al momento del rinnovo dell'iscrizione, sono
maggiorenni, si riconoscono nei fini dell'Associazione, sono disposti a sostenerla
economicamenteperil raggiungimentodegli scopiistituzionali.I SociOrdinari sonoobbligati
al pagamento della quota sociale prevista.

Sono Soci Onorarî, coloro che hanno reso e rendonoservizî all'Associazioneo che per
ragioni connessealla loro professionesi ritiene possanocopriretaleposizione.I SociOnorarî
non sonotenuti al pagamentodi alcunaquota.Essisononominatidall'AssembleaOrdinaria
su proposta del Consiglio Direttivo.

Art. 9 - Titoli e onorificenze
Il Socio Fondatore, che non abbia più intenzione di partecipare alle attività e

all'amministrazionedell'Associazione,è liberato da ogni impegno qualora ne presenti
domanda,chenon può essererifiutata, all'OrganoSocialepreposto.Il SocioFondatore,che
presenti tale domanda, ha diritto di ricevere il titolo di Socio Onorario.

Il Socio Onorario,prima di esserepubblicamenteinvestito di tale titolo, ha il diritto di
esserneinformato,previacomunicazionescritta:alla qualedovràrisponderefavorevolmente,
nel caso accetti di essere investito del titolo.

Art. 10 - Le cariche
SonoConsiglierii Socicondiritto di voto iscritti daalmeno12 (dodici) mesiall’associazione

oppurefondatori.I consiglierisonoeletti dall'Assemblea,secondogli artt.25 e 26 del presente
Statuto.

SonoProbiviri i Soci con diritto di voto iscritti da almeno12 (dodici) mesiall’associazione
oppurefondatori.I probiviri sonoeletti, secondol’art. 38 del presenteStatuto,a giudici conil
compitodi dirimerele controversiefra Soci,di pronunciarsisul meritodelleazionicautelative
adottatedal Consigliocontroun Socio,quali richiamoall'ordinee sospensione,di concludere
la procedura di radiazione iniziata a carico di un Socio.

I Soci riconoscono unicamenteai Probiviri il compito di giudici supremi per ogni
controversiadi naturaamministrativao civile nata all'interno dell'Associazione,accettano
comevincolanteil Loro verdettoe rinuncianoa presentarericorsopressoaltre sedichenon



sia l'Assemblea dell'Associazione. 

Art. 11 - Diritti del socio
I soci Sostenitorie Ordinari maturanoil diritto di voto 6 (sei)mesidopola prima iscrizione

(le successive sono da considerarsi rinnovi)
Tutti i Soci maggiorenniche abbianoacquisitoil diritto di voto partecipanoalla gestione

dell'Associazioneattraversol'eserciziodi tale diritto in Assemblea,per l'approvazionee le
modificazioni dello statuto e dei regolamenti e per la nomina degli Organi Direttivi.

I soci che non abbiano ancora acquisito il diritto di voto possonoassistereai lavori
dell'Assemblea dei Soci.

Tutti i Socihannoaltresìdiritto di accessoai locali sociali,allemanifestazioni,alla frequenza
di corsi e, in generale, a tutte le iniziative di cui l'Associazione si fa promotrice.

Art. 12 - Doveri del socio
Ciascun socio deve:

a) rispettarele normecontenutenell'Atto Costitutivo,nello Statuto,negli eventuali
Regolamenti ed in tutte le deliberazioni della Assemblea e degli Organi Sociali;

b) comportarsi in modo da non gettare discredito sull'Associazioneo sui suoi
rappresentanti;

c) pagare(con esclusionedei Soci Onorarî e dei Soci Fondatori) la quota sociale
stabilita annualmente;

d) cooperareal raggiungimentodelle finalità per cui l'Associazionesi è costituita,
sotto il coordinamento del Consiglio Direttivo.

e) I SociOrdinarîe Sostenitorisonoobbligatia daresollecitoavviso,entro30 giorni,
mediante lettera raccomandatacon ricevuta di ritorno, all'Organo Sociale
competente,qualoraessipartecipino,o fattivamenteo medianteinvestimentonon
marginale, ad un'impresa commerciale che abbia attività analoghe o
diametralmenteopposte a quelle dell'Associazione:tali per cui possaessere
suppostoil conflitto di interesse.La mancanzadi talecomunicazionerappresenta
un motivazione sufficiente per procederealla sospensionedel Socio secondo
quanto stabilito dall'art. 14 del presente Statuto. 

Art. 13 - Recesso del socio
Il socio che decida di non rinnovare la sua partecipazioneall’associazionedeve darne

comunicazionescrittaall'OrganoSocialecompetenteentrola scadenzadel terminefissatoper
il pagamento della quota annuale.

Il Consiglio Direttivo presenteràall'OrganoSocialeprepostoal mantenimentodel registro
dei soci (ossiaal segretario)l'elenco dei morosi; il segretarioprovvederàsecondol'art. 15
capoverso a) del presente statuto.

I versamentia qualunquetitolo effettuatidall'associatocherecede,per qualunquemotivo,
non saranno rimborsati.

Art. 14 - Sospensione del Socio 
Il Consiglio Direttivo, in via eccezionale,può procederealla sospensionedella qualifica di

Socio Sostenitore o Socio Ordinario ed eventuale diritto di voto nelle seguenti situazioni:
a) qualora il Socio abbia agito in maniera tale da gettare discredito

sull'Associazione;
b) qualora il Socio abbia agito, nell'ambito delle attività dell'Associazioneo

all'esterno di esse, contro i fini istituzionali dell'Associazione;
c) qualorail Sociononabbiadatoavviso,entroil termineprevistoall’art. 12), punto

e), della sopraggiunta situazione di conflitto di interesse.
La sospensionedella qualifica di Socio è una misura temporaneae di urgenzaadottataa



difesadell'Associazione.Poichél'Associazioneè sostenutadallacollaborazionedi tutti i Socie
talemisuraannullala capacitàdel Sociosospesodi parteciparefattivamenteall'Associazione,
la sospensionedi un Socio deve essereadottatacon estremacautelaed è eventualmente
compito del Consiglio, in particolaredei Consiglieri che l'hanno deliberata,dimostrarela
necessità e l'urgenza di tale misura presso l'Assemblea.

Sonoritenuteaggravantilo scopodi lucro, i moventi di caratterepuramentepersonalee
quanto costituisce reato secondo la normativa vigente.

Il Sociocontrocui è statadeliberatala sospensionepuò accettaretalemisuratemporaneae
presentareunaletteradi scuseall'Associazionein personadel segretario;il qualesi occuperà
di presentarla alla prima Assemblea convocata. Il socio inoltre dovrà procedere
all’eliminazionedei motivi per cui tale misuraè statadeliberata.Altrimenti, può decideredi
impugnarlapresentandoricorso pressola prima l'Assembleaconvocata.In questocaso,è
fatto obbligoal Consigliodi metteretale ricorsoall'ordinedel giorno della prima Assemblea
convocata.

L'Assembleachesi riuniscaconun ordinedel giornocontenentela sospensionedi un Socio,
dovràoccuparsidi tale questioneprima di affrontarnequalsiasialtra: in mododa stabilire
inequivocabilmente il diritto o meno del Socio sospeso di partecipare alle successive votazioni.

L'Assembleachiamataa discutereil ricorso di un Socio contro cui sia statadeliberatala
sospensione,puòentrarenel meritodellaquestionee pretenderesolidemotivazionia frontedi
tale misura:viste le quali puòdeliberarela cessazionedella misuracautelativa,confermarne
la validità oppure iniziare la procedura di esclusione contro il Socio in questione.

Contro il Socio che sia fatto oggetto di una seconda sospensione, essendo già stato nei 24 mesi
precedentioggettodi unasospensioneaccettatao confermatasecondoquantosopradescritto,
è aperta d'ufficio la procedura di esclusione.

Art. 15 - Esclusione del socio
La qualifica di socio si perde per le seguenti motivazioni:

a) morosità in caso di mancatopagamentodella quota sociale: l'Organo Sociale
prepostoal mantenimentodel registrodei soci (ossiail segretario)provvedecon
comunicazionescritta (secondo le modalità che ritiene più consone: posta
elettronica,lettera o raccomandataA/R) al sollecito del pagamento.Trascorsi
trenta giorni dalla data di spedizionedell'avviso senzache sia pervenuto il
pagamento,l'Organo Sociale prepostoal mantenimentodel registro dei soci
provvederàal depennamentodel nominativo.Il conseguenteelencodei sociverrà
presentato all'assemblea ordinaria dei soci.

b) esclusione deliberata dall'Assembleanei confronti del socio che si renda
responsabiledi ripetute violazioni delle norme dello Statuto (o da questo
richiamate)nonchédi quandodispostodal Consiglio Direttivo per il corretto
raggiungimentodegli scopi sociali, oppureresponsabiledi aver comportamenti
tali da gettare discredito sull'Associazione o sui suoi rappresentanti.

L'esclusionedi un socio è una misura adottatadall'Associazioneper evitare di essere
danneggiatadal comportamentodi un Socio. In questospirito, ogni propostadi esclusione
dovrà esseresingolarmentedeliberataanchenel caso che più Soci abbiano concorsoal
comportamento disdicevole motivo di tale mozione.

Il Consigliohal'obbligo di inserirela mozionedi esclusionedi un Socioall'ordinedel giorno
della prima Assembleaconvocata.L'Assembleaconvocatacheabbiaall'ordinedel giorno la
discussionedi un’esclusionedovrà prima affrontarequestaquestioneprima di procederea
qualsiasialtra votazione:in manieratale che le successivevotazioninon sianoinquinatedal
dubbio di legittimità.

Il Sociooggettodi unaproceduradi esclusioneha il diritto di assistereal dibattimentodella
mozione di esclusione di cui è oggetto e di fare un discorso all'Assemblea.

Il socioesclusionenon potràriottenerela qualificadi sociomediantela normaleprocedura



descritta dall'art. 8).
Per riottenere la riammissione il socio escluso potrà presentaredomandadi revoca

dell’esclusione al Consiglio Direttivo il quale dovrà presentarla all'Assemblea.
La presentazionedelladomandadi revocadell’esclusionedovràessereinseritaall'ordinedel

giorno della prima Assemblea convocata.
Solol'Assembleahail poteredi rimuovereil provvedimentodi esclusioneemessoai dannidi

un  ex-socio.



PARTE III - L'Assemblea

Art. 16 - Composizione
L'Assemblea, Ordinaria e Straordinaria, è l'organo deliberativo sovrano dell'Associazione. 
Hanno diritto a parteciparvi i Soci Fondatori e i Soci Onorarî.
Hannodiritto a parteciparvii Soci Sostenitorie i Soci Ordinarî che sianoin regolacon il

pagamento della quota annuale.
Hanno diritto di voto i Soci Fondatori.
Hannodiritto di voto i Soci Sostenitorie i Soci Ordinarî che sianomaggiorenni , in regola

con il pagamento della quota annuale e che abbiano maturato tale diritto ai sensi dell'art. 11.

Art. 17 - Delega 
Un Socioaventediritto ma impossibilitatoa partecipareall'Assembleapuòdelegareil voto

adun altro Socio,chenonsiaun Consigliere.I Consiglieripossonodelegareil voto solamente
ad un altro Consigliere.

Le deleghedevono,necessariamente,essereconferite per scritto, esserefirmate dal socio
delegante,riportarela datadella firma e i dati anagrafici(nomee cognome)e sociali (n. di
tessera sociale) del Socio delegato e del Socio delegante.

Le deleghedevonoesserepresentateall'aperturadei lavori dell'Assemblea,o in un momento
successivo se questo coincide con l'arrivo del socio delegato.

Le deleghesarannomesseagli atti e l'eventualepresenzadel delegantedovràesseremessaa
verbalenel momentostessoin cui egli si presenta.La delegaperdeeffettodal momentoin cui
il delegante si presenta.

Nessunsociopuòriceverepiù di unadelega.La delegadiventainefficacenel momentostesso
che il socio delegante si presenti all'Assemblea. 

Art. 18 - Competenze dell'Assemblea Ordinaria
L'Assemblea Ordinaria ha poteri programmatici e di indirizzo della vita associativa. 
L'Assemblea Ordinaria delibera:

a) sull'approvazione annuale del bilancio consuntivo e preventivo dell'Associazione;
b) sull'elezione del Consiglio Direttivo;
c) su quanto proposto dal Consiglio Direttivo, che non debba esseredeciso

dall'AssembleaStraordinaria(Art. 19), non possa venire deciso tramite gli
strumenti telematici di coordinamentogestiti dall'Associazioneo non possa
venire deciso dagli eventuali Organi Sociali preposti;

d) sull’esclusione di un socio.
L'Assemblea Ordinaria si riunisce almeno una volta all'anno il primo martedì di marzo.
L'AssembleaOrdinariasi riuniscesu convocazionedel Consiglio Direttivo, o del 50% più

uno dei Soci Ordinarî.
L'AssembleaOrdinariasi riunisceentro trentagiorni dalla presentazionedelle dimissioni

anticipata del Presidente.

Art. 19 - Competenze dell'Assemblea Straordinaria
L'AssembleaStraordinariasi riuniscesuconvocazionedelPresidente,dellametàpiù unodei

membri del Consiglio Direttivo, della metà più uno dell'insieme dei Soci.
L'Assemblea Straordinaria delibera:

a) sueventualimodifichedel presenteStatutoconeccezionedel presentearticolo (il
qualenonpuòesseremodificatocheconi tre quartidei voti dei sociaventidiritto
al voto);

b) sulla revoca prima dei termini naturali del Consiglio Direttivo;
c) sull'estinzione dell'Associazione.



Le modifiche allo Statuto sarannopresentateai soci mediantecomunicazionescritta e
personale a ciascuno di essi e mediante avviso affisso presso le sede sociale.

Le modifiche apportate allo statuto entrano in vigore dopo trenta giorni dalla comunicazione
ai socie a pattoche,entrotaletermine,nonvengaconvocataun'AssembleaStraordinariache
abbia all'ordine del giorno di abrogarein tutto od in parte le modifiche ratificate nella
precedente convocazione.

L'AssembleaStraordinaria,convocataper la revisionedelle modifiche,potrà abrogareper
intero le modifiche stesse mediante voto di maggioranza semplice.

La revisionedelle modifiche,fatta eccezioneper la sopracitataabrogazionein blocco,sarà
soggetta al voto della maggioranza qualificata, di cui all’art. 21 dello statuto.

Sel'AssembleaStraordinariaper la revisionedellemodifichenondeliberialcunavariazione
di esse, queste si intenderanno in vigore il giorno dopo la chiusura dell’assemblea.

Se invecel'Assembleastraordinariadeliberasseulteriori modifiche o abrogassepartedelle
modifiche precedenti,allora le modifiche così aggiornatedovrannoper intero subire l'iter
sopra previsto come normali modifiche allo statuto.

L'estinzionedell'Associazione,per diventareefficace,devesubirelo stessoiter riservatoad
una modifica dello statuto.

Art. 20 - Convocazione dell'Assemblea
L'Assemblea Ordinaria o Straordinaria è convocata previa delibera del Consiglio Direttivo.
La convocazioneavvienemedianteavviso affisso pressole sedesocialee medianteposta

elettronica indirizzata ai singoli Soci; e, se del caso, tramite lettera ai singoli Soci.
L'avvisodi convocazioneè speditoalmenoquindici giorni prima dell'Assemblea,e indica il

luogo, la data,l'ora in cui si terrà l'Assembleastessa,con il relativo ordine del giorno; e la
datae l’ora, nello stessoluogo, in cui si terrannole assembleein secondaconvocazionee
l’assemblea straordinaria in terza convocazione.

Art. 21 - Costituzione dell'Assemblea
L'Assembleadei Soci puòessereriunita ovunquepurchénel comunedi Genova,in sessioni

Ordinarie o in sessioni Straordinarie.
In sessioneOrdinaria, in prima convocazione,l'Assembleasi consideracostituita con la

presenza di almeno la metà dell'insieme dei Soci aventi diritto di voto.
Trascorsaalmenoun'oradalla prima convocazione,l'Assembleain secondaconvocazione

può deliberare qualsiasi sia il numero dei presenti.
L'AssembleaStraordinariaè costituitacon la presenza(o rappresentanza)di almenometà

più uno dell'insieme dei Soci aventi diritto di voto. 
Trascorsaalmenoun'oradalla prima convocazionel'Assemblea,in secondaconvocazione

può deliberarequalsiasisia il numero dei presenti,a patto che sia soddisfattauna delle
seguenti condizioni:

- siano presenti tutti i Consiglieri e il Presidente;
- siano presenti tutti i Soci Fondatori.

Trascorsealmenodueoredallaprima convocazione,l'Assembleain terzaconvocazionepuò
deliberare,fatta eccezioneper l'estinzione dell'Associazione,qualsiasi sia il numero dei
presenti,a patto vi sianofra gl’intervenuti almenoun Consigliere,il Presidentee un Socio
Fondatore.

Art. 22 - Verbalizzazione
I convenuti, all'inizio di ogni sedutaeleggono tra i Soci presenti un Presidentee un

Segretario dell'Assemblea.
Il Presidentedell'Assemblea,accertatala validità dell'Assembleanedichiaral'apertura,o il

rinvio nei casi previsti dallo Statutoo quandole condizioni non ne permettanoil regolare
svolgimento. 



Il Segretariodell'Assembleaprovvedea redigerei verbalidelledeliberazionidell'Assemblea,
i quali dovranno essere sottoscritti dal Presidente e dal Segretario dell'Assemblea.

Art. 23 - Delibere Assembleari
L'AssembleaOrdinaria delibera a maggioranzasemplice(la metà più uno) dei presenti

aventi diritto al voto.
Le deliberedell'AssembleaStraordinariarichiedonounamaggioranzadi almenotre quinti

sull'insieme dei Soci aventi diritto al voto presenti o rappresentati mediante delega.
Le votazioni in AssembleaOrdinariae Straordinariaavvengonoper alzatadi manoo per

appello nominale ad insindacabile scelta del presidente dell'Assemblea.



PARTE IV - Gli organi direttivi e di amministrazione

Art. 24 - Composizione
Il Consiglio Direttivo è formato da sette consiglieri eletti alle cariche di Presidente,

Vicepresidente, Segretario, Vicesegretario, Tesoriere, Vicetesoriere, Economo.
Il ConsiglioDirettivo rimanein caricaperunaduratadi 2 (due)annidal momentodellasua

elezione.

Art. 25 - Candidatura
Perogni caricasoprascrittal'Assembleaeleggeun candidatosecondol'art. 26 del presente

Statuto. 
Ogni Socio con diritto di voto, iscritto all’associazionedal almeno 12 (dodici) mesi, e

comunque ogni socio fondatore, può candidarsi ad una o più fra le cariche sopra citate.
Le liste dei candidati sono quattro: candidati alla presidenza,candidati alla segreteria,

candidati alla tesoreria,candidati Economo.La candidaturaavviene medianteiscrizione
volontaria in una o più delle quattro liste.

Il Presidentepotrà essereeletto unicamentetra i Soci candidati alla presidenzae il
Vicepresidente,unicamente,fra i candidati alla presidenzanon eletti. Analogamente,è
stabilito per le elezioni alla segreteriae alla tesoreria,rispettivamenteper quelle liste di
candidati.

Art. 26 - Elezioni e nomina
Le elezioni possonoaprirsi regolarmentequandoall'Assembleavengonopresentatele liste

dei candidati che siano sufficienti ad eleggere per intero il consiglio. 
Le elezioni vengono eseguite secondo la seguente procedura.

- Viene letta, in ordine alfabetico per cognome,tutta la lista dei candidati alla
presidenza.

- Per ogni nominativo nella lista dei candidati alla presidenza:
a) viene pronunciato il nominativo e si chiama l'assemblea al voto;
b) ogni socio presentecon diritto di voto esprime la preferenzasecondole

modalità previste dall'art. 23);
c) per ogni delega,presentatasecondol'art. 17), vienechiamatoil relativo socio

delegante;in assenzadi questo,viene consultatala personadelegata.Se il
delegantesi presenta,si supponecheegli abbiagià espressola suapreferenza
nella votazionedei presentie la delegaperdeefficacia da quel momentoin
avanti.

d) Si conteggia, si verbalizza e si rende pubblica la somma delle preferenze;
- Il nominativo del candidatoche ha ottenutoil numeromaggioredi preferenze

viene proclamatoPresidentedi fronte all'assembleae il suo nominativo, se
presente, viene barrato nelle altre liste di candidatura. 

- Si procedeall'elezione,rispettivamentenell'ordine scritto, del Segretarioe del
Tesoriere con procedura analoga a quella sopra esposta per il Presidente. 

- Il Presidentepotràpresentarsiall'Assembleaconun brevediscorsodi investitura.
In tale discorsopuò esprimereall'Assembleauna preferenzaper la carica di
Vicepresidente,scegliendo fra i candidati alla presidenzastessanon eletti.
Analogamente si potranno svolgere, rispettivamente nell'ordine scritto, la
presentazione del Segretario e del Tesoriere.

- L'Assemblea, ascoltati i discorsi di investitura, debitamente terrà conto
dell'orientamento indicatole in tali discorsi e si appresteràalle elezioni,
rispettivamente nell'ordine scritto e nelle modalità sopra esposte, del
Vicepresidente, del Vicesegretario, del Vicetesoriere e dell'Economo.



- In casodi parità,si ripeteràl'elezionefra i candidaticon il massimonumerodi
preferenze.

Art. 27 - Sostituzione temporanea di un consigliere
In caso di dimissioni, inabilità temporaneao morte da parte di consiglieri prima della

scadenzadel mandato,il consigliodirettivo provvederàadinterpellareil primo dei noneletti,
e così a ritroso, verificando la disponibilità a ricoprire la carica associativa.

Nel casononsi trovi fra i suddetticandidatiun sostituto,si dovràentroquindici giorni dalla
vacanzadellacarica,darecomunicazioneaffinchésiaconvocatal'AssembleaOrdinariaal fine
di eleggere un sostituto.

Il mandatodel nuovo eletto scadràcomunquealla scadenzadel mandatodel Consiglio
Direttivo di cui entra a far parte.

I consiglieri svolgono la loro attività a titolo gratuito.

Art. 28 - Presidente e Vicepresidenti
Al Presidentespettala firma e la rappresentanzalegaledell'Associazionedi fronteai terzi e

a qualsiasi autorità giudiziaria e amministrativa.
In casodi dimissioni,inabilità temporaneao mortedel Presidentedel ConsiglioDirettivo, ne

fa le veci a tutti gli effetti il Vicepresidente.
Il Presidente e il Vicepresidente hanno il dovere di curare le pubbliche relazioni.
Il Presidente,coadiuvatodal primo Vicepresidentee dai Consiglieri, provvedea che le

finalità dell'Associazionevenganoperseguite,assumendosila responsabilitàdelle attività di
fronte all'Associazione.

Le carichedi Presidentee Vicepresidentescadonocon quelle del Consiglio di cui fanno
parte.

Il Presidentepuò essererimossosu delibera a maggioranzaqualificata della Assemblea
Ordinaria. In tale caso, rimarrà in carica “ad interim” fino alla nomina del sostituto. 

Il Vicepresidentepuòessererimossosu deliberaa maggioranzaqualificatadella Assemblea
Ordinaria. In tale caso, rimarrà in carica “ad interim” fino alla nomina del sostituto.

La rimozione del Presidente comporta l'automatica rimozione del Vicepresidente.

Art. 29 - Segretario
Il Segretario collabora con il Presidente per la progettazione di tutta l'attività

dell'Associazione.Vigila sulla condottadei soci rispetto alle direttive dello Statutoe degli
eventuali regolamenti interni.

Il Segretarioè il responsabiledel registro dei Soci; provvedead aggiornarlo,prendendo
visione delle dimissioni e delle esclusionidei Soci esistentie vigilando sul pagamentodelle
quote sociali.

Al Segretarioe al Vicesegretariospettail compitodi curarele comunicazioniistituzionali
coni soci.Inoltre sonoresponsabilidelleattività di promozionee comunicazionechel'attività
dell'Associazione richiede.

Il Segretarioè tenuto ad aggiornareil Presidenteed i Consiglieri sullo statodei progetti
dell'Associazionein qualunquemomento venga richiesto. In sede inoltre di Assemblea
Ordinaria, è tenuto ogni volta ad un resoconto della propria attività svolta.

Il ConsiglioDirettivo ha la facoltàdi creareappositicomitati operativi,allo scopodi meglio
organizzareed articolare le attività dell'Associazione.Non è necessarioche il personale
operativo di questi comitati sia composto solo da Consiglieri.

Le carichedi Segretarioe di Vicesegretarioscadonocon quelle del Consiglio di cui fanno
parte.

Il Segretariopuòessererimossosu deliberaa maggioranzaqualificatadi tre quarti dei soci
votanti della AssembleaOrdinaria. In tale caso,rimarrà in carica “ad interim” fino alla
nomina del sostituto. 



Il Vicesegretariopuòessererimossosu deliberaa maggioranzaqualificatadi tre quarti dei
soci votanti della AssembleaOrdinaria.In tale caso,rimarràin carica“ad interim” fino alla
nomina del sostituto.

La rimozione del Segretario comporta l'automatica rimozione del Vicesegretario.

Art. 30 - Tesoriere
Il Tesoriereè responsabiledell'uso dei fondi messia disposizioneper le attività ed ha il

dovere di controllare la pertinenza della spesa.
Il Tesoriereè tenutoadaggiornareil Presidentedel ConsiglioDirettivo ed i varî Consiglieri

dello statodei conti dell'associazionein qualunquemomentonevengarichiesto,presentandoi
registri contabili e le eventuali ricevute.

Il Tesoriere è, in sede di Assemblea Ordinaria, è tenuto ad un resoconto della propria attività.
Le cariche di Tesoriere e il Vicetesoriere scadono con quelle del Consiglio di cui fanno parte.
Il Tesorierepuòessererimossosudeliberaa maggioranzaqualificatadella AssembleaOrdinaria.

In tale caso, rimarrà in carica “ad interim” fino alla nomina del sostituto. 
Il Vicetesorierepuò essererimosso su delibera a maggioranzaqualificata della Assemblea

Ordinaria. In tale caso, rimarrà in carica “ad interim” fino alla nomina del sostituto.
La rimozione del Tesoriere comporta l'automatica rimozione del Vicetesoriere.

Art. 31 - L'Economo
L'Economo cura la conservazione ed il buon uso di tutti i beni di proprietà dell'Associazione.
E' responsabiledellaregolaretenutadel libro degli inventarîe dei registridi caricoescarico

di tutti i beni mobili.
Vigila affinchéqualunquecespitechepossaessereasportatoper riparazioni,prestitoo altri

motivi, sia a tempo debito rimesso in luogo o sede opportuna ed ha mansioni di bibliotecario.
Provvede,nei limiti dell'apposito fondo rinnovabile messogli a disposizione mediante

deliberadel Consiglio,alle piccolefornituredi carattereurgentepredisponendomensilmente
il relativorendiconto(notaspese)corredatodai rispettivi giustificativi fiscali e sottoponendolo
al Tesoriere.

Art. 32 - Responsabilità dei Consiglieri
I Consigliericheagisconoin nomee per contodell'Associazioneall'internodei compiti loro

assegnatidal mandatoelettivo, cioè della loro carica,oppurecheagiscanoin conseguenzadi
una delibera del Consiglio o dell'Assemblea non sono ritenuti responsabili in solido.

Qualoraun Consigliereagiscain nome e per conto dell'Associazioneal di fuori dei suoi
compiti contro i fini istituzionali e/o a danno dell'associazione,allora l'Assembleapuò
deliberarela responsabilitàcivile individualedel Consiglierepretendendoil risarcimentodel
danno provocato per dolo. 

Quei consiglieri che, pur essendoa conoscenzadel comportamentodel suddettonon siano
intervenuti, saranno ritenuti parimenti responsabili.

Saràcompitodell'Assembleaed eventualmentedel Collegiodei Probiviri, chiamatoa dirimerela
vertenza, dimostrare la colpa o la negligenza del Consigliere sotto inchiesta. 

Art. 33 - Competenza e convocazione del Consiglio
Al Consiglio Direttivo competel'ordinaria e la straordinariaamministrazionedell'Associazione,

l'organizzazionee la direzione tecnica delle attività istituzionali, l'organizzazioneinterna. Il
Consiglio Direttivo predisporrà appositi comitati (con particolare riferimento, ma non
limitatamente, agli aspetti didattico, promozionale, logistico, editoriale) che seguiranno i varî aspetti
organizzativi ed esecutivi dei settori di loro competenza.

Il Consiglio si riunisceogni qualvoltasi debbadeliberaresu una questioneinerentela gestione
sociale, su iniziativa del Presidente o su iniziativa di almeno un terzo dei consiglieri.



- Primadella fine del mesedi novembredi ogni annoil ConsiglioDirettivo stabilisce
l'ammontaredella quotaassociativaper l'anno successivo,la qualenon potrà essere
inferiore alla metào superioreal doppiodella quotadell'annoin corso.Il pagamento
della quota, nell’importo deliberato e vigente in quel momento, vale per la
competenza, relativa ai dodici mesi successivi al pagamento medesimo.

- Primadella fine del mesedi febbraiodi ogni anno,il Consiglio Direttivo approvai
progetti di bilancio preventivo.

Il bilanciopresentatodal ConsiglioDirettivo dovràessereapprovatodalla Assembleadei Soci in
sede di Assemblea consuntiva.

Il Consiglio può designareper la gestionecontabilee finanziariaun dottorecommercialistache
accetti di occuparsidella gestione economico-finanziariadell'Associazione;sarà compito del
Consiglio trovare, in seno all'Associazione, i fondi per pagarne la parcella.

Art. 34 - Il bilancio dell'Associazione
Il bilancio dell'Associazionesi componedi due parti, quella relativa all'anno terminato,detto

consuntivo, e quella relativa all'anno a venire, detto previsionale.
La stesuradel bilancioconsuntivoè compitodi un dottorecommercialistaesternoall'Associazione

presso il quale il Consiglio di Amministrazione si appoggia per la regolare gestione economica 
La stesura del bilancio previsionale è compito del Consiglio di Amministrazione.
Entrambii bilanci sonoespostinella bachecasociale,per daremodoai Soci di poterlovisionare

preventivamente,quindici giorni prima dell'AssembleaOrdinaria che ha all'ordine del giorno
l'approvazione del bilancio.

In previsionedi tale Assemblea,è stampatoun numerodi copiedei bilanci adeguatoal numero
dei partecipanti,al fine di poter garantireun corretto approfondimentodello stessoin senoal
dibattimento.

Il bilancio consuntivodovràesserepresentatoall'AssembleaOrdinaria,secondoquantodisposto
nell'art. 18) del presenteStatuto,per la suaenunciazione,dibattimentoed approvazionesecondo
quanto stabilito dalla normativa vigente.

L'AssembleaOrdinariapotràapporremodificheal Bilancio Previsionale,selo riterrà opportuno,
prima dell'approvazione dello stesso.

Nel casoin cui il bilancio consuntivonon dovesseessereratificato dall'Assemblea,questadovrà
farsi caricodella ricerca,accordoed e remunerazionedi un ulterioredottorecommercialistaper le
verifiche contabili e non di merito. La remunerazionedel sopradettodottorecommercialistanon
potràavvenirecon i fondi dell'Associazione:in quantononè possibileconoscernel'entitàsenzaun
bilancio ratificato. Dovrà quindi esserepagata con un quota sociale speciale raccolta per
l'evenienza.La proceduradi revisione deve esserepianificata in tempo rispetto alle scadenze
previste per legge: quali la presentazionedella dichiarazionedei redditi o il pagamentodelle
imposte e delle tasse.

Nel casodi contestazionedi merito del bilancio consuntivoda partedell'Assemblea,il Collegio
dei Probiviri verràcostituitoconsiderandoil Consigliocheha presentatoil bilancio qualepartein
causae l'insiemedi tutti i Socicondiritto di voto scorporatodei Consiglierisopramenzionaticome
l'altra partein causa.Il Collegiodei Probiviri, in questocaso,dovràrevisionareil bilancioal fine di
renderlo idoneo all'approvazionedell'Assembleaentro le scadenzepreviste per legge, quali la
dichiarazione dei redditi e il pagamento delle imposte e delle tasse.



Art. 35 - Delibere del Consiglio
Le deliberazionidel ConsiglioDirettivo sonopresea maggioranzadi voti dei consiglieripresenti.

In caso di parità di voti, quello del presidente vale doppio.
Le deliberazionidel Consigliosonovalide sealla riunione prendepartealmenola metàpiù uno

dei consiglieri.
Le riunioni delConsiglioDirettivo e le relativeDelibaredevonoessereverbalizzatedal Segretario

o, in sua assenza, dal consigliere più anziano di età anagrafica.

Art. 36 - Delibere telematiche
Per snellire le proceduredecisionaliconsiliari, a discrezionedel Consiglio Direttivo è possibile

indire unavotazione,chiamataOrientamentoTelematico,da svolgersiutilizzandoadeguaticanali
elettronici (postaelettronica,IRC, etc.) via internet o reti dedicate,a patto che esistail sistema
(mediante“password”, chiavi pubbliche, etc.) di identificare univocamentei partecipanti.Tali
votazione non hanno effetto deliberante ma solamente indicativo.

Art. 37 - Strumenti informatici e telematici
Permegliocoordinarel'attività del ConsiglioDirettivo e persviluppareun rapportopiù strettocon

gli associati,il consiglio direttivo stessoprovvederàa usareo creareappositistrumentie canali
informatici e telematici come ad esempio (ma non limitatamente):

a) uno o più siti “web” gestiti a nome dell'Associazione;
b) una o più “mailing list” (pubbliche o private);
c) appositi canali tramite i quali tenere gli Orientamenti Telematici.

L'uso di questi strumenti sarà fatto con attenzionerispetto agli eventuali regolamentiinterni
promulgatidal Consigliodirettivoe, in generale,all'insiemedi regolenonscrittemauniversalmente
considerate sintomo di buona creanza in rete chiamate generalmente 'Netiquette'.

Si consiglia caldamenteai soci l'uso di questi strumenti quali fonte primaria di dialettica e
democraziaall'internodell'Associazione,oltrechecomeapprofondimentoculturaledi strumentiche
saranno sempre più importanti nella società.

Art. 38 - Collegio dei Probiviri
Il Collegio dei Probiviri è composto cinque membri di cui due fissi: 

- il primo, elettodall'Assembleadi Soci, al momentodelle elezionidel Consiglio,fra i
Soci aventi diritto di voto che non siano Consiglieri;

- il secondo,designatodal Consiglio,al momentodellaprimariunione,fra i Sociaventi
diritto al voto che non siano Consiglieri. 

Questi due membri durano in carica quanto il Consiglio eletto al momento della loro designazione.
Ai due membri sopra indicati si aggiungono altri tre membri, designabili fra tutti i Soci con diritto

al voto: 
- il terzo, è scelto a discrezione da una delle parti in causa;
- il quarto, è scelto a discrezione dell'altra parte in causa; 
- il quinto,è designatodi comuneaccordodai precedentiquattroe presiedeal Collegio

dei Probiviri. 
Questi ultimi tre membri durano in carica il tempo necessarioper dirimere la controversiae

giudicano limitatamente in merito alla causa per cui sono stati designati.



PARTE V - Rinvio

Art. 39 - Rinvio
Per tutto quanto non stabilito dal presente statuto si osservano le disposizioni del codice civile.
I comparenti nominano Simone RAVAROTTO presidentedel consiglio dell’associazione;

Roberto FOGLIETTA, vicepresidente; Daniele VENZANO, segretario; Elisabetta FERRI,
vicesegretario;Massimo Renato ARNAUDO, tesoriere; Matteo GRACI, vicetesoriere;Sergio
SCIACCHITANO, economo.

I comparentideterminanonellamisuradi lire sessantamilala quotaassociativaper il primo anno.
Si stabilisce che il primo anno associativo scadrà il 31 dicembre 2001.

In derogaa quantodispostoall’art. 18) dello statutoche precede,i comparentiattribuisconola
qualificadi socioordinario,perun annoda oggi e con immediatodiritto di voto nelleassembleee
di elettorato passivo, a:

Stefano PRETE,
Marco CARDINALE,
Fabrizio PUCCI,
Stefano SOMAGLIA,
Walter MERCATALI,
Giorgio PORCELLI,
Loredana VASSALLO,
Pietro MARANO,
Marco ROSSELLO,
Stefano FOGLIETTA,
Michel MORELLI,
Rita EBLI.
Questaattribuzionedi qualifica di socio ordinario viene fatta, subordinatamenteal fatto che le

persone nominate paghino la quota associativa di statuto, entro sessanta giorni da oggi.
Quest'attoè scritto,ai sensidi legge,sopracinquacentosessantatrerighee quindi susettesecondo

legge;damepoi lettoai comparenti,chelo approvanoin ogni suaparteconformealla loro espressa
volontà, e insieme a me lo sottoscrivono e firmano ai margini.

Simone RAVAROTTO, 
Roberto FOGLIETTA,
Daniele VENZANO,
Elisabetta FERRI,
Massimo Renato ARNAUDO,
Matteo GRACI,
Sergio SCIACCHITANO.


